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Informatica 



Introduzione 

 Il Modello Relazionale è stato introdotto da E.F. 

Codd nel 1970 

 Serve a dare una struttura all’interno del DB per 

rappresentare i dati 

 Si fonda sulla creazione di tabelle 

 Tale rappresentazione è conosciuta come vista 

logica 

 



Struttura dei dati e terminologia 



Regole per derivare le tabelle 



Esempio 1 



Esempio 2: Database bibliografico 

 Si deve organizzare un semplice database 

bibliografico che salva informazioni sui volumi 

pubblicati registrando i titoli dei libri, gli autori e le 

case editrici. 

 Analisi dei dati: 

 Si possono individuare le seguenti entità: 

Autore Titolo Casa Editrice 



Esempio 2: Database bibliografico 

 Le relazioni presenti tra le entità sono: 



Esempio 2: Database bibliografico 

 La relazione N:N si risolve introducendo un’entità 

associativa. 



Esempio 2: Database bibliografico 

 Gli attributi che possiamo associare alle entità sono: 

 

 

 

 

 

 

 Mentre le tabelle del modello relazionale sono: 



Proprietà delle tabelle relazionali 

 Le tabelle relazionali hanno sei proprietà: 

 I valori sono atomici 

 I valori di una colonna appartengono al medesimo 

dominio 

Ogni riga è univoca 

 La sequenza delle colonne non è significativa 

 La sequenza delle righe non è significativa 

Ogni colonna deve avere un nome univoco 



Proprietà 

 I valori sono atomici 

 Le colonne nelle tabelle relazionali non sono ulteriormente 

scomponibili e non sono organizzate in vettori 



Proprietà: i valori sono atomici 

 ESEMPIO: Tabella Autori 

 Il campo “Nome” può essere ulteriormente scomposto 

 



Proprietà 

 I valori selle colonne sono dello stesso tipo 

 I valori in una colonna appartengono allo stesso 

dominio 

 Un dominio è l’insieme dei valori che può assumere un 

attributo 

 Per esempio il campo “Nome” della tabella “Autori” 

può contenere solo caratteri alfanumerici e non numeri 



Proprietà 

 Ogni riga è univoca 

Questa proprietà assicura che in una tabella 

relazionale non ci siano due righe identiche 

 Ci deve essere almeno una colonna i cui valori 

identificano univocamente ogni riga di una tabella 

Queste colonne sono chiamate chiavi primarie 



Proprietà 

 La sequenza delle colonne non è significativa 

 L’ordine delle colonne non ha alcun significato 

 Le colonne possono essere lette in qualsiasi ordine 

 E’ possibile condividere le tabelle senza preoccuparsi 

dell’ordine delle colonne 

 E’ facile apportare modifiche successive per 

aggiungere o eliminare una o più colonne 



Proprietà 

 La sequenza delle righe non è significativa 

 L’ordine delle righe non ha alcun significato 

 Le righe possono essere lette in qualsiasi ordine 

 E’ possibile condividere le tabelle senza preoccuparsi 

dell’ordine delle righe 

 E’ facile apportare modifiche successive per 

aggiungere o eliminare una o più righe 

 Esempio: un dato che attualmente si trova alla riga 

27, successivamente alla cancellazione di una riga 

precedente, passa alla posizione 26  



Proprietà 

 Ogni colonna deve avere un nome univoco 

 Poiché la sequenza delle colonne non ha importanza, 

per individuarne una bisogna far riferimento al nome 

della colonna stessa e non dalla sua posizione 

 Il nome di una colonna deve essere univoco all’interno 

della tabella e non in tutto il database: 

 Autore.Nome 

 Titolo.Nome 



Relazioni e chiavi 

 Una relazione è un’associazione tra due o più tabelle 

 Le relazioni sono espresse nei valori delle chiavi 
primarie ed esterne 

 

 

 

 

 La chiave esterna può essere vista come la copia 
della chiave primaria di un’altra tabella 

 La relazione avviene confrontando la chiave esterna 
e la chiave primaria di due tabelle 

 



Relazioni e chiavi: esempio 

 Esempio: CaseEditrici - Titoli 



Esempio: Database bibliografico 

 Entità del modello ER 



Esempio: Database bibliografico 

 Modello  

relazionale 



Esempio: Database bibliografico 

 Seguendo i collegamenti delle chiavi possiamo 

recuperare tutti i dati che sono “sparsi” nelle 

diverse tabelle 


